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Settanta artisti per la Spagna 
La mostra su « Democrazia « cultura par 

la Spagna », che al Inaugura oggi alle 17 nel 
•alone dell'Istituto degli Innocenti in plaz-

. aa Santissimi Apostoli, conclude un ciclo 
di Iniziative tese a ricordare gli stretti. 
legami di amicizia e solidarietà esistenti! 
tra i popoli Italiano e spagnolo. 

' Nei mesi scorsi a Firenze, per due sere, , 
10 stadio di Campo di Marte si trasformò 
in una « passerella » di artisti spagno
li contro li franchismo e per la rinasci
ta della Spagna. All'Inaugurazione della mo
stra parteciperanno II poeta Rafael Alberti, 
11 comandante del *5. reggimento Vittorio 
Vldali, Antonellos Trombadorl e i rappre
sentanti del partiti democratici. Diamo di 
•adulto l'elenco dei partecipanti. vV.-.<$.;•-. . . .-, 
Oli artisti Italiani sono: -—- * •»J» -^ -d * i 

Dada Maino, Nigro Mario, Pomodoro Ar
naldo, Pomodoro Gio, Mari Enzo, Simonetti, 
Emilio, Tadinl -, Emilio, Ortelli Gottardo, 
Staccici! Mauro, Dova Gianni, Morale* Car-
mengloria, Spagnuolo Giuseppe, Griffa Gior- • 
gio, Vedova Emilio. Santomaso, Battàglia: 

Carlo, Carrlno Nicola, Verna Claudio, Scia-
loja Toti, Accardl Carla, Schifano Mario, 

- Turcato Giulio, Baruchello Gianfranco Mat
tel Simona, Guttuso Renato, Borgogni, Gian
carlo, Pozzati Concetto, Romiti Sergio. Ali-
nari Luca, Daniele ' Mario, Guarneri Ric
cardo, Farulli Fernando, Masi Paolo, Nativi 
Gualtiero, De Poli Fabio.;-. 
Hanno Inoltre aderito: .i / ' > , : . • 

Caldorara 'Antonio, 'Matta • Sebastian. •"". 
Questi I nominativi degli artisti spagnoli: 

Alberti Rafael, Arglmon Daniel, - Bianco 
Deonisio, Martin Alfonso, Carmona Rafael. 

, Castellano Deonisio • Sanchez. Castillo Sal
vador, Da Lafuente Ynaky, Del Valle Pe-

teoria, Ivarrola Jose, Ivarrola Agostin. Jil 
'•• Diaz Pedro, Kaydeda, Josemaria, Mlrantes 

Fernando, Orquljo Javier, Ortuno Enrlque, 
; Paisà Salvador Llonenz. Paisà Salvador 

Llorenz, Pallee Evaristo, Pasqualotto Mario. 
Per la grafica partecipano 

Alvarez Francisco. Corrai Carmen, De la 
• Casa Agustln, Del Palacio Manuel, Escalada 
Francisco, Gevonés Lucena Pura, Vallejo, 
Verdugo Fernando, Quadrado. . .. 

NELLA FOTO: Rafael Alberti e Renato Gut
tuso in una foto del 1958. 

Proposti nel corso di un convegno internazionale r ». k; r\ H.V 

Centri » di documentazione 
per Tinformaz ione di massa 

II problema della accessibilità da parte di larghe fasce di utenti • Come memorizzare, clas

sificare e preparare* il materiale - L'inserimento dell'elettronica - Il rapporto con la «notizia» 

»v;y-„.'--•' 
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FIRENZE — E" sempre più 
importante . garantire *ai go
verni, agli enti locali ' e a' 
tutti 1 cittadini un ampio 
accesso alla documentazione 
internazionale, ai documenti 
e 1. dati economici, politici 
e sociali prodotti dai singoli 
stati e dalle organizzazioni 
internazionali che si sono an
dati moltiplicando in questi 
ultimi anni, anche In rela
zione alle iniziative delle Na
zioni Unite. • . .*"••-- . 

Dal 7 al 10 novembre si è 
svolto a Firenze un • conve
gno sui < problemi, appunto. 
della documentazione • Inter-
zlonale nella società contem
poranea. Lo hanno promos
so la giunta regionale tosca
na. la società per l'organiz
zazione internazionale, • 11 
centro Unesco di Firenze, il 
centro d'informazione delle 
Nazioni Unite di Roma. So
no - intervenuti • studiosi • di 
organizzazioni internaziona
li, tecnici documentalisti, e-
spertl d'informazione e biblio
tecari. riuniti negli splendi
di saloni di Villa Cora, che 
in due dense giornate di la
voro hanno affrontato 1 pro
blemi che riguardano la 
creazione di centri di docu
mentazione intemazionale e 
l'accessibilità di tale docu
mentazione da parte di ogni 
categoria di utenti: dai go
verni ai membri delle assem
blee legislative, dai comuni 
alle regioni. - dagli studiosi 
agli operatori economici ai 
semplici cittadini. ; • - . - . -
> Fra i numerosi argomenti 
affrontati è stato trattato 11 
problema della memorizza
zione, classificazione e • pre

parazione della documenta
zione. II Prof. Mozzati ha. 
a questo proposito, riferito 
della sua interessante espe
rienza per la memorizzazio
ne • elettronica delle risolu
zioni delle Nazioni Unite e 
per il loro rapido reperimen
to secondo • gli • argomenti 
trattati. SI sono poi formati 
tre gruppi di lavoro per ap
profondire altrettanti . argo
menti fondamentali: gli u-
tenti della documentazione. 
che hanno formulato nelle 
loro relazioni una serie di 
indicazioni di • lavoro 

Ha concluso i lavori una 
tavola • rotonda che si è 
svolta nel pomeriggio di gio-1 
vedi. Vi hanno partecipato 
l'ambasciatore Ceravolo, . vi
cepresidente della • commis
sione italiana presso l'Une-
spo, il compagno Luigi Tas
sinari, assessore all'Istruzio
ne e Cultura della Regione 
toscana, il prof. Umberto Go-
rl, della sezione fiorentina 
della società.Italiana per la-
organizzazione • internaziona
le, la • dottssa Maria Luisa 
Stringa del centro • Unesco 
di Firenze, il compagno se
natore Franco Calamandrei, 
vicepresidente della commis
sione Esteri del Senato, il 
prof. Guglielmo Negri, della 
Università di Roma e il dr. 
Franco Casadio. direttore del
la società italiana per l'or
ganizzazione internazionale. ~ 

L'assessore Luigi Tassinari 
ha sottolineato che la regio
ne toscana ha . voluto pro
muovere • questa iniziativa, 
poiché • essa, come • le - altre 
regioni, intrattiene una se
rie di rapporti internaziona

li ed ha la necessità di di
sporre di molte Informazioni 
sulle più diverse realtà poli
tiche e sociali utili ai suoi 
amministratori e operatori e-
conomlci. Il senatore Franco 
Calamandrei ha offerto mol
ti spunti di riflessione ap
profondendo questo tema e 
affermando che una - com
pleta documentazione sul da
ti economici, politici e socia
li degli altri paesi è il pre
supposto necessario per una 
maggiore comprensione fra 
i popoli e per la formulazio
ne di una più efficace poli
tica estera; d'altra parte la 
ricerca di soluzioni sempre 
più equilibrate sul piano In
ternazionale è fondamentale 
anche per lo sviluppo nazio
nale. •. -i--.-.',..- ••--., •; • •.•..•': 

; Il governo Italiano si av
vale largamente delle fonti 
d'informazione internaziona
le. ma molte sono invece le 
deficienze a livello legisla
tivo e parlamentare, poiché 
i meccanismi di documenta
zione per le commissioni di 
lavoro lasciano molto a de
siderare. Le stesse difficoltà 
incontrano 1 governi regio
nali che entrano sempre più 
in rapporto con enti e real
tà internazionali. E' urgente 
come non mai l'istituzione di 
centri che elaborino e dif
fondano documentazione in
ternazionale In modo che 
sia facilmente accessibile a 
tutti. Calamandrei ha formu
lato l'ipotesi di un provvedi
mento legislativo per il coor
dinamento di tutta la docu
mentazione •" internazionale 
necessaria in un sistema pub
blico nazionale su un sup-

• .-i ,v • • •* .• •'' •• • . es
porto elettronico a cui pos
sano accedere anche gli enti 
locali. • 

^ Il prof. Gorl ha ricordato 
che entro breve tempo si do
vrebbe realizzare, • proprio a 
Firenze, un centro di docu
mentazione ••• internazionale 
sul principali problemi che 
possono interessare 1 rappor
ti fra i popoli. ••• • * 

L'ambasciatore Ceravolo ha 
affermato che l'Unesco si è 
sempre preoccupato del pro
blema di garantire la diffu
sione delle informazioni me
diante accordi internaziona
li e tra questi ha ricordato 
quello sul diritto d'autore, 
ricordando anche che il di
ritto all'Informazione è uno 
dei diritti fondamentali del
l'uomo. . 

Ha concluso 1 lavori della 
tavola rotonda il dott. Casa-
dio, che ha proposto di ar
monizzare 1 numerosi centri 
di documentazione esistenti, 
prima di crearne del nuovi. 

Dal convegno sono emerse 
indicazioni concrete per una 
politica della documentazio
ne internazionale, mettendo 
per esemplo in rilievo che le 
selettività, la tempestività e 
il rapporto fra i costi e 1 
benefici dell' informazione 
sono fondamentali per gli 
utenti, e che la documenta
zione per il suo valore stori
cizzante è più significativa 
e utile nelle decisioni a me
dio e lungo termine, essendo 
e*=B. più durevole delle infor
mazioni e più depurabile da 
schemi e preconcetti ideolo
gici. , -. -, - •..; f.rV 

Roberta Nannucci 

it -• - V i 

Ve V> AlPOriuolo 

Iniziano 
"oggi;* fi 
Firenze 
l'Sabati &i 
letterari 

Iniziano oggi a Firenze, al
le 17. ' presso il teatro dell' 
Oriuolo 1 « Sabati letterari », 
organizzati dalla associazio
ne culturale italiana, con il 
patrocinio della Regione To
scana. della provincia e del 
Comune di Firenze. 
- I l • primo incontro con' il 

pubblico sarà sostenuto da 
Silvano Arieti che parlerà del
la sua esperienza di studioso 
negli Stati Uniti. Arieti, psi
chiatra e psicologo, ha ac
quistato notorietà per i suoi • 
studi interpretativi della scili- • 
zofrenia. Parlerà sul tema: 
e Processo creativo e psichia
tria ». Gli appuntamenti suc
cessivi vedranno impegnati 
lo scrittore Carlo Cassola, che 
interverrà con una conferenza 
su < il dilemma dell'umanità 
(il 19 novembre), il sindaco 
di • Roma e storico dell'arte 
Giulio Carlo Argan (il 26 no-

'vembre), l'antropologo Al
fonso Di Nola (il 10 dicembre), 
il presidente del tribunale dei 
minorenni di Firenze Giam
paolo Meucci (il 14 gennaio). 

I dibattiti proseguiranno fi
no al primo aprile con la 
partecipazione di Robert Trif-
fin. Sabatino Moscati. Piero 
Vinci. David 0. Hall. Antho
ny Burgess. Bartolomeo Sor
ge, Luce Irigaray. Giovanni 
Berlinguer, e Luigi Firpo. Gli 
abbonamenti all'intero ciclo 
possono essere acquistati 
presso la libreria internazio
nale Seeber. la libreria Fel
trinelli, e la libreria Editri
ce Fiorentina. "" 

Via degli Alfani 
. . t . « — ; 

Al iyceum 
i. una sèrie 
di concerti 
di musica 
classica 

i\ •>:>'• i'.". J ^ ' V 1 •'..-• .•• ": 

Anche quest'anno il Lyceum 
di Firenze .ha presentato un 
vasto programma di concer
ti. L'apertura della stagione 
del centro di via degli Alfa-
ni è affidata alla pianista 
Vea Carpi che si esibirà lu- ' 
nedì alle ore 16,30. L'artista, 
che svolte attività di docen
te al conservatorio di Bolza
no. presenterà • musiche di 
Schumann, > Mozart. ' e Bee
thoven. • 

Il secondo appuntamento. 
fissato per lunedi 21 alle ore 
16.30, , prevede un • concerto 
del flautista Lorenzo Ma mic
chi e del pianista Giuseppe 
Maffei che eseguiranno ope
re di Vivaldi, Schubcrt. Pou 
lene e Maffei. 

Il lunedì successivo sarà 
la volta della pianista Anna 
Franca Sarti alle prese con 
Debussy, Mozart, Brahms. 
Schumann e Honegger. A di
cembre il programma preve
de concerti di Dirk Joeres. 
Monetti-Bruni e Tiziana Mo
neta. A gennaio sarà la vol
ta di Cliee Hung Toh. il trio 
Casella, • Margherita , Traver
sa e Logue-Bellino. • , • •. • 

A " febbraio sono in prò 
gramma concerti di Andrea 
Bambace, Bozidar Noev. dpi 
duo Pcderzani-Cognazzo. di 
Maria Rita Vcrardi. A marzo 
il Lyceum ospiterà concerti 
del duo Perpich. Passaglia. 
di Eulalia Sole e di Su Cin 
Yang. A-* .-• ;-.•'•• .-. ••• '•• •> 
'• Il programma della struttu
ra musicale fiorentina si con
cluderà alla fine del mese di 
maggio. Con questo ciclo il 
Lyceum cerca di offrire un 
vasto panorama della musi
ca classica. . 

E' il barcaiolo di Limite 

L'ultimo « 
1 : . 

Un vecchio barcone e due cavi massicci gli arnesi di lavoro di Renato Paroli - 50 lire 
per essere traghettati - Nel fiume l'inquinamento ha fatto sparire anche i pesci 

«:;-.:.'/ .'' 
LIMITE SULL'ARNO — Por 
molti — soprattutto '• per • i 
più giovani — è certamente 
una sorpresa scoprire che a 
Lìmite c'è un barcaiolo che 
ogni giorno traghetta le per
sone da una • riva all'ali"-R 
dell'Amo. . :• - . 

Se dalla piazza centrale dei 
paesino si scende giù, verso 
11 letto del fiume, si notano 
gli strumentei di questo a ser
vizio»: un vecchio barcone 
di legno; due massicci cavi, 
ciascuno fissato alle ' duo 
sponde, : che passano sopra 
l'acqua, uno più ' in basso, 
l'altro più in alto. Il «noc
chiero », Renato • Paroli, un 
pensionato di sessantasettc 
anni, spiega il loro funziona
mento: «Quando nell'Arno 
c'è - poca * acqua, ' collego la 
barca al cavo più .basso e lo 
faccio scorrere tirando con le 
mani, quando 11 livello sale, 
lego la barca - all'altro cavo 
e la corrente la spinge da 
una parte all'altra ». -

Questo « traghetto ». a L'-
mite. c'è sempre stato. I più 
anziani ricordano di averlo 
seniore visto e di essersene 
serviti fino da bambini per 
attraversare l'Amo, poiché a 
Limite non c'è un. ponte, ed 
1 ponti più vicini * sono ad 
Empoli ed • a Capraia, en
trambi ad una distanza di 
circa quattro chilometri. -

Certo, negli ultimi decenni. 
molte cose sono cambiate. 
« Prima — dice 11 barcaiolo — 
erano in molti a servirsi della 
barca, anche cinque o sei anni 
fa, mi capitava di traghet
tare .una ventina di persone 
«1 giorno; poi sono sempre 
diminuite perché ora hanno 
tutti le automobili o usano ! 
servizi pubblici. Ora. non pas
sano più di dieci persone ogni 
giorno, e sono sempre le stes

ti traghettatore di Limita sull'Arno 
••.-r 

se: quattro o cinque operai 
che vanno a lavorare, qual
che donna che abita in un pic
colo agglomerato di case sulla 
riva sinistra del fiume e che 
viene a fare la spesa a Li
mite; solo raramente capita 
di vedere qualche faccia 
nuova». 

Per molto tempo, il «ser
vizio» è stato gestito da un 
privato, che ne ricavava i mez
zi per vivere. Ma, in seguito, 
la progressiva diminuzione 
dei « passeggeri » rese scarsa
mente remunerativo questo 

lavoro; cosi sono intervenute 
le amministrazioni comunali 
di Limite e di Empoli, con
cedendo un modesto contri
buto giornaliero al « traghet
tatore ». al quale spettano poi 
le tariffe dei trasporti delle 
« passature ». (secondo una 
espressione in gergo) poco. 
il costo del biglietto è stato 
aumentato: prima si pagavano 
trenta lire, ora sono salite a 
cinquanta. 

Renato Paroli dice di esse
re l'ultimo « Caronte » del-

i l 'Ama « Un altro dice — 

era a Camalonl, ma quando 
è stata ultimata la costruzio
ne del ponte, ha dovuto 
smettere ». Da dieci anni svol
ge questo lavoro. Trascorren
do sul fiume diverse ore al 
giorno, ne ha potuto seguire 
tutti i cambiamenti. « La si
tuazione — commenta — è 
sempre peggiorata: le acque 
sono divenute meno limpide, 
sempre più inquinate; i pe
sci sono scomparsi del tutto. 
L'inquinamento, io lo vivo da 
vicino: sento gli occhi che 
mi "frizzano", ..-; > . 

« Sono mai successi inci
denti? » — chiediamo. « Mi 
ricordo — dice il Paroli — 
che una volta si strappò il 
cavo e solo dopo avere na
vigato per mezzo chilometro 
riuscimmo a fermarci sulla 
riva. Un'altra volta, una per
sona, un ubriaco, cadde nel 
fiume mentre stava per met
tere piede a terra. Nlent'al-
tro». -'-.-•.-••• v 

Per quanto tempo ancora 
dell'avanguardia napoletana. 
resisterà il traghetto di Li
mite? «Fino a quando non 
ci sarà un ponte — spiega 11 
sindaco, compagno Serrano 
Pucci — non si può pensare 
di •-. sopprimerlo. Certo, in 
prospettiva, è -•; destinato a 
sparire. Ci • rendiamo conto 
che non si può volere un pon
te in ogni punto, ma è neces
sario realizzarne uno in que
sta zona, anche per allegge
rire e snellire la viabilità nei 
pressi di Empoli ». 
- Quando questi progetti sa
ranno realizzati, il «Caron
te» dantesco non avrà più 
alcun discendente lungo il 
corso dell'Amo. 

Fausto Falorni 

Nuovi sviluppi 
dell'inchiesta 
per i l tentato 

rapimento 
di Tito Neri 

LIVORNO — Sulla scrivania del 
dottor Clndolo; aoitltuto procura
tore al tribunale di Livorno, il 
(aicicolo dall'inchiesta giudiziaria 
sul mancato sequestro di Tito Nari. 
e su « azione rivoluzionaria • di
venta con il trascorrere dalla ore, 
sempre più voluminoso. 

Il materiale raccolto è Ingente 
dopo la scoperta del covo In Lu-
nigiana, il sequestro di carte a do
cumenti che collega azione rivolu
zionarla alla catena di ' attentati 
compiuti In Piemonte, in Lombar
dia e in Emilia, l numerosi nomi
nativi rinvenuti su appunti, agende, 
rubriche nel corso delta perquisì-
ztonl effettuate nella Provincie di 
Massa • La Spezia. 

Materiale dia è ora del magistra
to livornese che dirige l'inchiesta, 
del dirigante ' dell'ufficio politico 
della questura livornese dottor DI 
Trapano • degli ufficiali del cara
binieri. 

L'Inchiesta è suscettibile di ulte
riori sviluppi. Gli investigatori ri
tengono di essere sulla buona stra
da per Individuare i vari personag
gi che facevano parte del comman
do di azione rivoluzionaria; il grup
po terroristico che in questi ultimi 
tempi ha attaccato le citta di Mi
lano, Torino e Bologna. In prece
denza aveva compiuto attentati a 
Pisa, Firenze e Livorno. 
•- Sono finita in carcere già cin
que persone; Vito Messana, Salva
tore Cinierl, Angelo Monaco, San
dro Melni e Pasquale Maria Vali-
tutti. Una sesta persona, il docente 
universitario Gianfranco Faina, ri
tenuto il capo, t ritmilo a fuggire. 
E' colpito da due ordini di cattu
ra: uno per tentato sequestro e 
tentalo omicidio, l'altro per appar
tenenza a banda armata. ~ 

L'arresto del Messana e degli 
altri ha permesso la individuazione 
e la scoperta del covo di Aulla, 
da dove molto probabilmente sono 
partiti gli attentatori dell'ex medi
co del carcere di Pisa dottor Mam
moli. Ma il covo poteva servirò 
anche come prigione per Tito Neri. 
Gli investigatori ritengono che, 
sia il covo di Aulta che il casolare 
di Chianti (dove abitava Valitutti) 
sarebbero serviti per custodire Ti
to Neri. 

« Le fantomes de Pierrot » apre la stagione 

Primo spettacolo all'Affratellamento 
Leopoldo Mastelloni, 
rante soliloquio — 

« L'Italia — diceva Vittorio 
Alfieri — sembra diventata 
una grande caserma ed il 
teatro il luogo preferito della 
libera uscita». • - - .;,. 

Questa è anche l'impressio
ne suggerita giovedì sera dal
le reazioni entusiastiche del 
foltissimo pubblico che pre
senziava Io spettacolo d'aper
tura della stagione al teatro 
Affratellamento. Era in scena 
il noto attore " napoletano 
Leopoldo Mastelloni in un'o
pera dal titolo « Les ' fanto
mes de Pierrot »: in scena da 
solo per più di due ore, dan
do prova • di una vigorosa 
preparazione atletica e di u-
na non meno sorprendente 
vitalità interpretativa, • 
Quando si è detto che si 
tratta di uno straordinario e-
sempio d'istinto teatrale allo 
staio puro, dotato di una fu
nambolica e quasi maniacale 
vocazione istrionica, non si è 
però detto che una parte del 
tutto. -

Cosa fa Mastelloni all'in
terno e al di fuori del pal-

uno straordinario esempio di istinto teatral 
Un eclettismo di sicuro effetto — Grande 

e — Due ore di deli-
successo di pubblico 

TOSCANA — Impresa di
rettamente vende In Fol
lonica - 100 m t mare - Al
loggi 3 vani ampio terraz
zo - Mutuo facilitazioni 
pagamento • Telefono 011/ 
779.478 - 0566/43.709. 
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coscenlco? E' una donna, una 
prostituta napoletana, che e-
merge da un coacervo Indi
stinto di oggetti teatrali, di 
abiti sgargianti e falsi, di or
pelli fastosi e volgari. Muo
vendo da qui comincia a par
lare. monologando' e dialo
gando la voce da un nastro 
magnetico. Cita moltissimo. 
storpiandoli, i testi della let
teratura napoletana e univer
sale. mentre non manca di 
fare ; riferimento alle frasi 
fatte e ai luoghi comuni della 
tradizione canora (l'opera li
rica. le canzoni di Viviani e 
Brecht-Welll).-
* L'operazione è sostenuta da 
un ricorso cattivante ai mo
duli registici di più sicuro ef
fetto. Si ppssa infatti dall'uso 
delle luci secondo la maniera 
espressionista, alla citazione 
dello stile « cafè chantant » 
secondo moduli alia Trionfo. 
dalla farsa napoletana fonda
ta sul fraintendimento e sul 
bisticcio di parole, alla tecni
ca del travestimento secondo 
1 moduli della a Grande Eu-

gene», dalla collisione di lin
guaggio formale e di battute 
triviali alia trovata di avan
spettacolo. - • ••••.••-';•-•>••• - ^: 

Per questa china non è da
to di prevedere a quali abissi 
di cattivo gusto e di indiffe
renza per i contenuti, lo spet
tacolo può precipitare, tenuto 
conto che il Mastelloni pro
cede spesso improvvisando e 
non segue ' tanto una linea 
coerente, quanto il suo istin
to scenico che subordina tut
to all'effetto plateale. Si può 
certo invocare l'ideologia ri
bellistica della napoletanità. 
con la pretesa di una violen
ta opposizione fra l'esistenza 
biologica (in questo caso del
la popolana prostituta) • e il 
perbenismo - formale borghe
se; il fatto è che qui la co
micità - scaturisce molto più 
banalmente dall'uso strumen
tale e mistificante di un ma
teriale corposo e - « basso » 
che può risultare scandaloso 
e provocatorio solo per un 
pubblico che provi, verso il 
sesso, verso le cosiddette pa-

GREVEPESA 
La grande cantina - chiantigiana sulla: via Grevigiana 
(Ponte dì Gabbiano) tra Ferrone e Greve • Tel. (055) 
821.101/821.196 è aperta nelle ore 8.30-12 e 14 17 tutti 
I giorni feriali (compreso il sabato) per la vendita dalla 
* botte - al privati consumatori dei suoi genuini e ori
ginali vini della zona c l a s s i c a . . . _ . - -

rolacce e le allusioni eroti
che; Io stesso sorpreso stupo
re e sconvogllmento che può 
percorrere vene di un semi
narista pre-conciliare, . 
- Senza scomodare la cultura 
e la tensione polemica di Leo 
e Perla e di altri esponenti 
siamo comunque al di sotto 
anche della carica • provoca
trice laica e antiborghese che 
ebbe a suo tempo lo stesso 
teatro di Paolo Poli: . 
- Che il pubblico applauda e 
si scompisci dalle risate non 
è de! resto conferma di mol
ti meriti, se è vero che lo 
stesso avviene, al grido di 
« Fuori le belve! » agli spetta
coli di cinema-varietà, con le 
immaginabili esaltanti consi
derazioni ' • per : quel sesso 
femminile l rhe. . nonostante 
tutto, continua a rimanere in 
certi spettacoli un oggetto di 
dissipazione volgare e di qua
lunquistica mercificazione. 

Siro Ferrone 

Per fa pubblici» su : ^ - -

PAESE SERA! 
RIVOGHISI ALLA 

T. «791541 - ROMA 

FIRENZE • Via Martalli, 2 -
Tale!. 28.71.71 - 21.14.49 

PROSINONE - Coreo dalla Ra-
pubblìca. 165 - Tale!. 21.293 

NAPOLI - Via S. Brigida. 6 * 
- T. 313790-313851-407286 

PERUGIA - Corso Vannucci. 92 
- TeJef. 075/24315 

TERNI - Piana dalla Repub-
Wfca - Tale*. 0744/55.370 

LIVORNO - Via Grand*. 77 -
Tata*. 22.458 - 33.302 

Presto l'inaugurazione di un servizio sperimentale \ 

In bus dâ Prato a Francrfc^ 
lilima sarà rifa* dagli ^*«i tcmmki - t****nm to U ty t m* 
aginiM Mesca - Un liàw r̂  
Qualcosa come milleduecen

to chilometri separano Prato 
da Francofone: una distane» 
notevole che si avvarrà nel 
prossimo futuro di un servi
zio di linea, con scadenza bi
settimanale. istituito dalla 
Cap di Prato in collaborala 
ne con la Demi Reben. l'a
genzia di Tfaoti tedesca che 
eseguirai i percorsi di ritorno. 

Una- coppia d'autobus che 
salterneranno da e per 1* 
Italia con direzione Franco
forte, attraverso la frontiera 
del Brennero. l'Austria e Mo
naco di Baviera nella RPT. 
Un collegamento tra due cit
tà che hanno in comune un 
notevole giro d'affari e traf
fico commerciale e che pro
prio con l'istituzione di Que
sto servizio offrirà agli ope
ratori economici e turistici la 
possibilità di usufruire di un 

. agevole mezzo di comunica
zione. n collegamento che si 
viene a realizzare può favo
rire l'incremento di una cor-
lente turiattea nei due sensi. 
che potrà-avere anche delle 
tappe, intermedie In località 
éhe.si trovano lungo rasse 
•9 viaggio Prato Francoforte. 

Lo sviluppo del trasporti e 
delle comunicazioni è stato 
sempre essenziale ai fini del
l'ampliamento delle capacità 
produttive e dello sviluppo in
dustriale di ogni singolo Pae
se. La possibilità che sf of
fre di utilizzare il «mezzo 
pubblico» rispetto a quello 
privato permette di superare 
tutu 1 problemi relativi alla 
organizzazione di un viaggio 
con mezzi propri. -
• La nuova linea sarà Inau

gurata durante il periodo dell' 
Interatoff di Francoforte (20-
26 novembre). 

Possiamo, dire che ci si 
muove da parte della Cap 
lungo una linea promozionale, 
suscettibile di ulteriori svilup
pi, e lungo un asse che vede 
oggi la città come punto di 
vista econòmico e commer
ciale. Già un autobus aera 
adibito a questo scopo: mu
nito di poltrone, con un nu
mero di posti «relativamen
te limitato » in modo da of
frire maggiori spasi e como
dila. > 

Il viaggio sperimentale 
svoltosi nei giorni scorsi ave
va la funzione di controllare 

i tempi di percorrenza, con
siderando le soste per pran
zi e cene, il periodo neces
sario all'espletamento delle 
pratiche nei punti di frontie
ra, le capacità, di potenza, 
di velocità e tecniche degli 
automezzi. -'. ~ = 

Utili indicazioni sono emer
se in questo senso e il viag
gio ha raggiunto nelle Inten
zioni degli organizzatori 1 suoi 
oboiettivi. : • - • • • 

- . . .,.-. v.-:V ;.-.- ,-.- ...*ì: 

• CONVEGNO DEI 
PROWVIW 
A SIENA 

SIENA — Ouasta mattina alla 9,30 
prasao la fadaiaikaia comunista di 
Siane ai avotfarft un convivio pro-
vtntiaj* dai probiviri dì tutta la 
•attorti dalla provincia dì Siena. Var
rà dJacmaa il aa fu aula ordina d d 
•tomo: « Compiti • impani di la
voro dai cottati dai prìbiviri por la 
cajnpoajno di fajaai amatilo, fOcada> 
manto o flnontlajMirto al partito 
por il W S a. 

TTT 
SUPERVENDITA ALLO 

SPEHWBENE EDILIZIO 
•-•• di Pisa •-

OFFERTE LANCIO: n. 1 serie accessori per bagno in PURO CRISTALLO, com
poste di ben 9 pezzi, più grande specchio con 4 luci incorporate a sole 

. ' l ^ e ^ " " . 5 U U la''strie!!! /•"'-:; 

yi:v; continua la supervendìta sottocosto d i : .'.'.'.:••'.'. ; ; v
: 

V v 'MOQUETTE agugliata ' " ' L 1.650 m q . 1» se. 
• . . ^ P I A S T R E L L E d e e 1 5 x 15 -,-';•• ; L 2.600 m q . 1" se. . 
;wv PARQUET rovere natura -\ U 4.500 m q . 1 * se . 

N.B.: Nella complessiva spesa di L. 300.000 è incluso il valore di un simpatico venti
latore tascabile - massaggio • spruzza profumo - frullatore che sarà consegnato subito 
ad ogni cliente. . . „ . . ' - • 

SPENDISENE EDILIZIO 
della 

•O'r 

SEPRA PAVIMENTI 
, VIA AURELIA NORD - MADONNA DELL'ACQUA 

• Ì W ^ V . Ì ' »••-•» (PISA) - TELEF. 050/890705 - 980671 -A 

CHSTSLES SHICA 
HIT PARADE! 

Siir.ca 100C L'auro rsparr.;o. • '" * ' 
Sinica 1100. L'auto pei fa.T..gUa co! prezzo da elitaria. 
Chryslei Sur.ca330?-1308. Lauto esemplare. • 
Chryslor Sasca 1610-2 L. L'auto perfetta fucri e destro. : 
Matta S:rr.ca Bagheera. L'auto sparava ad elevato confo»! 
Matta Simca Ranch. L'auto Ibenk. 
T a n e te u t * C a m l a r f f i c a • 
CJUUUVZIA TOTALE IX atZSI ( 

i p w l i « a 
i ttaaJUsia*! « t 

CO^ESSO^ArMOiRYSI£RSIMGAMATRASUNBE^l 

NELLO B A R O N C I N I 
lIVOaNO: «aia Car*««i. a#7. lei. 4020C4 - WO«IS«AlaO tOLVAY: tti. > 
^*JÌ.J^*'VV.TÌSiu * • , £ * i , • - «CIMAi Ofl«;*a «a •t»MJt^ta «a* 
«a Mart—n.. i«l. C4MS1 - OONORATlCO: faamiriai» a M»itf«M« arma 

'- naWUai a PataaBtai • PIOMBINO- %Mm^ a^^aMaaa ate f - , . - « r - - ' 
- . - - — . S - r - -^-..--: • " » ^ « w »a»a*e aaaaaaaaaa wia pwacaM. aa, taat- <• 
« S Y Ì Ì £ M 2 J ? , , Ì ! ! ! Ì - ? , , ^ Ì 3 , U ' • " " ^ • * ' • " • . *•• aaaalal. 7. N M . S4404 
PONTOrtaaArO: >r*ar> Farri»! Marnila, via Maaaaaaia, eo. lai. f.J>1«. 

|V»j»Ì j * te»^ 
' ^ " > & V ^ • ••'.ifr- •'JAP'KÌ' 
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